3 - Settori e matrici culturali
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Fondamentalmente si possono distinguere due settori culturali, anche se interferenti fra loro: il settore religioso e il settore profano. Si potrebbe dire o pensare che il settore culturale religioso faccia capo alla teologia e quello profano alla filosofia. Ma la distinzione risulta convenzionale e astratta proprio a cagione della filosofia e della sua funzione veicolare e sapienziale.
In base a questa sua doppia funzione, la filosofia (come già vi abbiamo insistito a suo tempo), non è mai neutra, ma è sempre « teologica «o « ateologica», se non esplicitamente come sistema, almeno implicitamente come spinta logica e sapienziale, ossia come « sapienza». Ne consegue che sempre sarà veicolo di sapienza teologica o « ateologica», secondoché entra in simbiosi con la teologia o con la «ateologia». È ovvio che la scelta non è arbitraria, ma dipende dalla natura di una data filosofia. Una filosofia apertamente o cripticamente « ateologica» non potrà mai entrare (positivamente) in simbiosi con la teologia, diventando veicolo di sapienza teologica, ma sarà veicolo di sapienza «ateologica» ossia di antisapienza, coinvolgendo in ogni caso la sapienza teologica negativamente.
Stando così le cose, la prima matrice della sapienza e della cultura non va ricercata né nella teologia né nella filosofia, ma nella religione che precede la teologia e la sua sapienza, o nell'antireligione che precede la filosofia «ateologica» e la sua antisapienza. Si arriva così alle due matrici primarie della cultura, che sono appunto la religione e l'antireligione.
(segue)
